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INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Gruppo separati “I nuovi soli” - Châtillon
Giovedì 24 marzo 2022 ore 20.30

CHÂTILLON / Chiesa parrocchale

Gruppo separati “I nuovi soli” - Aosta
Lunedì 7 marzo 2022 ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Maria Santissima Immacolata

Gruppo persone riaccompagnate “Verso Emmaus”
Martedì 29 marzo 2022 ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Santo Stefano

UFFICIO FAMIGLIA E TERZA ETÀ
Veglia di preghiera per i papà nella festa di San Giuseppe

Sabato 19 marzo 2022 ore 20.30
CHÂTILLON / Chiesa parrocchale

La celebrazione sarà presieduta da Mons. Vescovo

SERVIZIO CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE
Pellegrinaggio dei giovani con il Vescovo
Domenica 13 marzo 2022

VARALLO / Sacro Monte
Programma:	 h.8.00 partenza in pullman da Aosta (area Ferrando) con possibili tappe;
			   arrivo a Varallo e visita alla Parete Gaudenziana;
	 	 	 salita al Sacro Monte e testimonianze;
			   pranzo al sacco;
	 	 	 Celebrazione eucaristica con il nostro Vescovo;
			   h.16.30 partenza per Aosta.
Link iscrizione:	https://forms.gle/WJ6X7Tdp43mqQmK16 (entro sabato 5 marzo)

FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO 
E DIACONATO PERMANENTE

Ritiro di Quaresima
Lunedì 14 marzo 2022 dalle 9.30 alle 12.30

SAINT-PIERRE / Priorato
Tema: 	 "Una Chiesa che sa piangere: lacrime di compunzione e di amore
Relatore: 	 SEMERARO fratel MichaelDavide O.S.B.

Incontro di formazione per presbiteri, diaconi, religiose e religiosi
Lunedì 28 marzo 2022 dalle 9.30 alle 12.30

SAINT-PIERRE / Priorato
Tema: 	 "Lo Spirito... distribuisce ai membri del popolo di Dio i doni che permettono a ciascuno... di contribuire 
all'edificazione della Chiesa e all'annuncio del Vangelo" (papa Francesco). La ministerialità nella Chiesa oggi.

SEGRETARIATO PER LA VITA RELIGIOSA
Ritiro per religiose e religiosi con Mons. Vescovo

Sabato 5 marzo 2022 dalle 9.30 alle 12.00
AOSTA / Convento Suore di San Giuseppe

UFFICIO LITURGICO SEZIONE MUSICA SACRA
Incontro di formazione per direttori e cantori di cori parrocchiali

Sabato 12 marzo 2022 dalle 9.00 alle 17.00
SAINT-PIERRE / Priorato

Tema: 	 Canto e musica nella celebrazione dei sacramenti: il Matrimonio
Relatore: 	 MASSIMI suor Elena, docente di Teologia sacramentaria presso la Pontificia Facoltà Auxilium di 		
		  Roma, insegna Liturgia in altre Istituzioni universitarie. È collaboratrice stabile dell'Ufficio Liturgico 	
		  Nazionale, nella sezione Musica per la liturgia.



Appuntamenti per il mese di MARZO 2022
1 mar

2 mer
Le Ceneri
Giornata speciale di digiuno per la pace
Inizio quaresima di Fraternità (missionari valdostani)

3 gio
4 ven
5 sab Ritiro per religiosi e religiose - Aosta / Convento San Giuseppe
6 dom
7 lun Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Aosta / Immacolata
8 mar
9 mer

10 gio
11 ven

12 sab
Incontro per direttori e cantori di cori parrocchiali - Saint-Pierre / Priorato
Incontro di spiritualità per insegnanti di religione cattolica 

in preparazione alla Pasqua (rimandato al mese di aprile 2022)

13 dom Pellegrinaggio dei giovani valdostani insieme al Vescovo - Varallo / Sacro Monte

14 lun Ritiro nel Tempo di Quaresima per presbiteri e diaconi - Saint-Pierre / Priorato
Riunione del Consiglio Pastorale Diocesano - Aosta / Seminario

15 mar
16 mer
17 gio
18 ven Conferenza dell Ufficio pastorale salute (rimandato)
19 sab Veglia di preghiera per i papà
20 dom
21 lun

22 mar Riunione del Consiglio Presbiterale Diocesano - Aosta / Seminario
Riunione della Consulta delle Aggregazioni laicali - Aosta / Seminario

23 mer

24 gio Giornata nazionale di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri
Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Châtillon / Parrocchia

25 ven
26 sab
27 dom
28 lun Incontro di formazione per presbiteri, diaconi, religiose e religiosi - Saint-Pierre / Priorato
29 mar Incontro per persone riaccompagnate - Aosta / S. Stefano
30 mer
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA QUARESIMA 2022

«Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo
a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occasione, operiamo 

il bene verso tutti» (Gal 6,9-10a)

Cari fratelli e sorelle,
la Quaresima è tempo favorevole di rinnovamento personale e comunitario che ci conduce alla Pasqua di Gesù Cristo morto e 
risorto. Per il cammino quaresimale del 2022 ci farà bene riflettere sull’esortazione di San Paolo ai Galati: «Non stanchiamoci 
di fare il bene; se infatti non desistiamo a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occasione (kairós), operiamo il 
bene verso tutti» (Gal 6,9-10a).
1. Semina e mietitura
In questo brano l’Apostolo evoca l’immagine della semina e della mietitura, tanto cara a Gesù (cfr Mt 13). San Paolo ci parla di 
un kairós: un tempo propizio per seminare il bene in vista di una mietitura. Cos’è per noi questo tempo favorevole? Certamente 
lo è la Quaresima, ma lo è anche tutta l’esistenza terrena, di cui la Quaresima è in qualche modo un’immagine. Nella nostra 
vita troppo spesso prevalgono l’avidità e la superbia, il desiderio di avere, di accumulare e di consumare, come mostra l’uomo 
stolto della parabola evangelica, il quale riteneva la sua vita sicura e felice per il grande raccolto accumulato nei suoi granai (cfr 
Lc 12,16-21). La Quaresima ci invita alla conversione, a cambiare mentalità, così che la vita abbia la sua verità e bellezza non 
tanto nell’avere quanto nel donare, non tanto nell’accumulare quanto nel seminare il bene e nel condividere.
Il primo agricoltore è Dio stesso, che con generosità «continua a seminare nell’umanità semi di bene» (Enc. Fratelli tutti, 54). 
Durante la Quaresima siamo chiamati a rispondere al dono di Dio accogliendo la sua Parola «viva ed efficace» (Eb 4,12). [...] 
E la mietitura? Non è forse la semina tutta in vista del raccolto? Certamente. Il legame stretto tra semina e raccolto è ribadito 
dallo stesso San Paolo, che afferma: «Chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con lar-
ghezza raccoglierà» (2 Cor 9,6). [...] La Parola di Dio allarga ed eleva ancora di più il nostro sguardo: ci annuncia che la mietitura 
più vera è quella escatologica, quella dell’ultimo giorno, del giorno senza tramonto. Il frutto compiuto della nostra vita e delle 
nostre azioni è il «frutto per la vita eterna» (Gv 4,36), che sarà il nostro «tesoro nei cieli» (Lc 12,33; 18,22). Gesù stesso usa 
l’immagine del seme che muore nella terra e fruttifica per esprimere il mistero della sua morte e risurrezione (cfr Gv 12,24); e 
San Paolo la riprende per parlare della risurrezione del nostro corpo: «È seminato nella corruzione, risorge nell’incorruttibilità; 
è seminato nella miseria, risorge nella gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; è seminato corpo animale, 
risorge corpo spirituale» (1 Cor 15,42-44). [...]
2. «Non stanchiamoci di fare il bene»
La risurrezione di Cristo anima le speranze terrene con la «grande speranza» della vita eterna e immette già nel tempo presen-
te il germe della salvezza (cfr Benedetto XVI, Enc. Spe salvi, 3; 7). Di fronte all’amara delusione per tanti sogni infranti, di fronte 
alla preoccupazione per le sfide che incombono, di fronte allo scoraggiamento per la povertà dei nostri mezzi, la tentazione è 
quella di chiudersi nel proprio egoismo individualistico e rifugiarsi nell’indifferenza alle sofferenze altrui. [...]
Non stanchiamoci di pregare. Gesù ha insegnato che è necessario «pregare sempre, senza stancarsi mai» ( Lc 18,1). Abbiamo 
bisogno di pregare perché abbiamo bisogno di Dio. Quella di bastare a noi stessi è una pericolosa illusione. [...]
Non stanchiamoci di estirpare il male dalla nostra vita. Il digiuno corporale a cui ci chiama la Quaresima fortifichi il nostro 
spirito per il combattimento contro il peccato. Non stanchiamoci di chiedere perdono nel sacramento della Penitenza e della 
Riconciliazione, sapendo che Dio mai si stanca di perdonare. Non stanchiamoci di combattere contro la concupiscenza, quella 
fragilità che spinge all’egoismo e ad ogni male, trovando nel corso dei secoli diverse vie attraverso le quali far precipitare l’uo-
mo nel peccato (cfr Enc. Fratelli tutti, 166). [...]
Non stanchiamoci di fare il bene nella carità operosa verso il prossimo. Durante questa Quaresima, pratichiamo l’elemosina 
donando con gioia (cfr 2 Cor 9,7). Dio «che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento» (2 Cor 9,10) provvede per 
ciascuno di noi non solo affinché possiamo avere di che nutrirci, bensì affinché possiamo essere generosi nell’operare il bene 
verso gli altri. 
3. «Se non desistiamo, a suo tempo mieteremo»
La Quaresima ci ricorda ogni anno che «il bene, come anche l’amore, la giustizia e la solidarietà, non si raggiungono una volta 
per sempre; vanno conquistati ogni giorno» (ibid., 11). Chiediamo dunque a Dio la paziente costanza dell’agricoltore (cfr Gc 
5,7) per non desistere nel fare il bene, un passo alla volta. Chi cade, tenda la mano al Padre che sempre ci rialza. Chi si è smar-
rito, ingannato dalle seduzioni del maligno, non tardi a tornare a Lui che «largamente perdona» (Is 55,7). In questo tempo di 
conversione, trovando sostegno nella grazia di Dio e nella comunione della Chiesa, non stanchiamoci di seminare il bene. Il 
digiuno prepara il terreno, la preghiera irriga, la carità feconda. Abbiamo la certezza nella fede che «se non desistiamo, a suo 
tempo mieteremo» e che, con il dono della perseveranza, otterremo i beni promessi (cfr Eb 10,36) per la salvezza nostra e 
altrui (cfr 1 Tm 4,16). Praticando l’amore fraterno verso tutti siamo uniti a Cristo, che ha dato la sua vita per noi (cfr 2 Cor 5,14-
15) e pregustiamo la gioia del Regno dei cieli, quando Dio sarà «tutto in tutti» (1 Cor 15,28).
La Vergine Maria, dal cui grembo è germogliato il Salvatore e che custodiva tutte le cose «meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19) 
ci ottenga il dono della pazienza e ci sia vicina con la sua materna presenza, affinché questo tempo di conversione porti frutti 
di salvezza eterna.
Roma, San Giovanni in Laterano, 11 novembre 2021, Memoria di San Martino Vescovo.

FRANCESCO


